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OGGETTO: SOLLECITO APERTURA TRATTATIVE PER IL RINNOVO DEL C.C.N.L. DEI SEGRETARI 

COMUNALI E PROVINCIALI PER IL QUADRIENNIO NORMATIVO 2006-2009 E BIENNIO 
ECONOMICO 2006-2007 – PREAVVISO DEL RICORSO AD AZIONI DI LOTTA DA PARTE 
DELLA CATEGORIA. 

 
Si segnala, con la presente nota, come la situazione relativa al rinnovo del CCNL dei segretari comunali e 
provinciali per il periodo 2006/2007, parte economica, e 2006/2009, parte normativa, sia oramai intollerabile.  
Dopo aver ottenuto, lottando, la stipula del protocollo d’intesa del 27 novembre 2007, quale documento guida 
per il contatto 2006-2009, solo nel marzo del 2008 si è faticosamente giunti ai rinnovi contrattuali per il periodo 
2002/2005. Rinnovi che hanno solo riconosciuto adeguamenti di carattere economico, operando un rinvio alla 
successiva tornata contrattuale per l’attuazione di quanto stabilito dal citato protocollo d’intesa, che è stato 
trasfuso, e quindi confermato, nell’art. 5 del C.C.N.L. del 07.03.2008, relativo al biennio economico 2004-2005.  
La legge finanziaria 2008, richiamando i principi ispiratori del protocollo d’intesa, e cioè la necessità di 
“provvedere alla valorizzazione del ruolo e della funzione dei segretari comunali e provinciali”, ha stanziato 
specifiche risorse per la copertura dei relativi costi contrattuali. 
Già dall’aprile del 2008 risulta essere stata emessa, dalla Funzione Pubblica, la direttiva indispensabile per 
l’avvio del negoziato all’ARAN. Successivamente vi è stato solo un fugace contatto con l’ARAN, per dare conto 
della necessità di acquisire ulteriori precisazioni da parte della Funzione Pubblica, e poi più nulla. Più volte le 
organizzazioni sindacali hanno sollecitato l’apertura delle trattative per giungere alla definizione del nuovo 
contratto in tempi brevi, senza mai ottenere riscontri. Si segnala altresì il palese contrasto con l’impegno 
assunto, dalla stessa Funzione Pubblica, di portare a definizione, entro la fine dell’anno 2008, tutti i contratti 
rimasti in sospeso. 
La vertenza sta assumendo dei toni di vera e propria vessazione della categoria per i ritardi oramai 
assolutamente ingiustificabili nell’avvio della trattativa e per il preoccupante silenzio calato sulla vicenda. In 
questa situazione di paralisi aumentano le preoccupazioni ed il disappunto dei Segretari anche alla luce delle 
preannunciate riforme legislative destinate ad incidere anche sulla loro figura e formazione. 
Si avverte l’improrogabile necessità di una convocazione urgente per l’avvio immediato della trattativa per il 
rinnovo del C.C.N.L. 2006-2009. In difetto di ciò le scriventi organizzazioni sindacali, che da tempo hanno 
dichiarato lo stato di agitazione, si vedranno costrette a fare ricorso ad incisive iniziative di lotta. 
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